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Unmomentodidiscussione,confronto,dibattito,sullescuoleesulle
Università:qualiprogrammi,progetti,iniziativeportareavantinelpros-
simoannoscolastico.TuttoquestoemoltodipiùalCampeggioNazio-
naledell’UnionedegliStudentiedell’UnionedegliUniversitari,dal19al
29LuglioAlCamping«Mulinod’acqua»adOtranto.L’incontroèstato

pensatocomemomentod’aggregazioneesocializzazione,oltrechedi
programmazionepolitica,incuiragazzidai14ai26anniprovenientida
tuttal’Italiapossanoincontrarsi,conoscersi,confrontarsiedivertirsiin-
sieme.Tral’altrocisaràneigiornidelcampeggiounappuntamentoon
lineconlacomunitàvirtualedelsitowww.studenti.itchecontacirca
11000studenti.All’ordinedelgiornosarannodibattitiegruppidilavoro
sull’ediliziascolastica,l’immigrazione,glispazisociali,lamemoriasto-
rica;maall’ordinedelgiornosarannoancheiconcertideigruppimusi-
calidell’UniversitàdiLecceconi“Sudsoundsystem”(27Luglio),incol-

laborazioneconilComunediMalpignano,ediBattiato(28Luglio).Non
solo.DurantetuttiigiornidelCampeggioverràorganizzatouncorsodi
”PizzicaSalentina”:iltuttoperuncampeggiocheabbiaanchelafun-
zionedifarconoscereilterritorioelesuetradizioni:perchélaglobaliz-
zazionenonsiaunappiattimentoculturaleemeraomologazioneène-
cessarioancheriappropriarcidellanostracultura.Chiunquesiainte-
ressatoaparteciparecipuòcontattareallo06/44292297(Unionedegli
Studenti)oallo06/44252985(UnionedegliUniversitari)opuòconsultare
ilsitowww.studenti.it/campeggio.

Otranto, campeggio degli studenti
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Allulli: scuola
fra autonomia
e valutazione
.............................................................................FIORELLA FARINELLI

«N on si fa autonomiadelleunità sco-
lastichesenza un’operacostantee
puntuale di valutazione della loro

efficienza, qualità, efficacia. E, specular-
mente, non serve a niente la valutazione se
non concorre a creare una qualità diversifi-
cata, ed in parte competitiva, fra le diverse
unità scolastiche». Secondo Giuseppe De
Rita, che firma la prefazione al bel libro di
GiorgioAllulli «Le misure della qualità. Un
modello di valutazione della scuola dell’au-
tonomia» (SEAM,Roma) ,èproprioquiche
scattano le diffidenze degli operatori della
scuola.L’ostilitàaunavalutazioneavvertita
non solo come«inquisitiva»,maanche «pe-
ricolosa» per la conservazione della tradi-
zionaleomogenitàdellascuolaautoreferen-
ziale e, conessa, dei «piccoli emedi interes-
si»dicategoria.

È per questa «paura» che ancora non ci
siamo ? Che mentre l’autonomia scolastica
c’è ,nonèancoradisponibileunconvincen-
te sistema di valutazione ? Intervenuto alla
presentazione, ilministroDeMaurohapre-
soqualchedistanzadaquestainterpretazio-
ne. Le responsabilità, ben più che della ca-
tegoria degli operatori scolastici, sarebbe
politica, direttamente dei governi e del par-
lamento. E le preoccupazioni che nella
scuola indubbiamente ci sono sarebbero da
riferirsipiuttostoaidubbi interpretativiche
ancora si addensano attorno alla valutazio-
ne:checosasidevevalutareeaqualescopo,
l’oggetto da diagnosticare è la qualità del-
l’insegnamento o della scuola come orga-
nizzazione, la valutazione è un processo in-
ternooesternoallascuola?

Il lavorodiAllulli, in verità, nonresta pri-
gionierodipolemichechedovrebberoesse-
re avvertite come vecchie. Pur vantando
unaduratura«militanza»afavoredelneces-
sario rapporto tra autonomia e valutazione,
le sue intenzioni vanno oltre.Sonopositive,
propositive. Delineano un punto di equili-
brio molto interessante tra i diversi modelli
adottati dagli anni ottanta in tutti i paesi
avanzati. Offrono, con la sicurezza tecnica
che deriva da una approfondita conoscenza
metodologica e dall’esperienza diretta al-
l’interno del Comitato di valutazione del si-
stemascolastico trentino,un modellobasa-
to su dieci regole d’oro per organizzare una
valida attività di valutazione a livello di isti-
tuto.

Al centro, infatti, c’è la valutazione dei
processi messi in campo e dei risultatidelle
singole unità scolastiche. C’è una logica e
una prassi di autovalutazione intesa come
strumento per migliorarsi e offrire un servi-
ziosemprepiùadeguato.C’è laconvinzione
che occorra un’integrazione travalutazione
esterna ( di sistema e degli apprendimenti )
e autovalutazione interna. «Sarebbe poco
significativo un processo di valutazione so-
lamente interna, mancante di quel rigore
che viene garantito solo dal confronto con
altre situazioni econilgiudiziodivalutatori
indipendenti; d’altra parte non sarebbe
condivisibile un processodivalutazioneso-
lo esterno, che sarebbe percepito come in-
quisitorio, e non garantirebbe la necessaria
spinta al miglioramento della scuola». C’è,
quindi, inprimoluogo, lapredisposizionedi
strumentiper integrare lavalutazionecome
risorsa strategica nell’esercizio delle nuove
responsabilitàdiogniscuolaautonoma.

Nel lavoro di Allulli c’è tuttavia anche
molto altro. E molto importante per la co-
struzione di una cultura della valutazione
scolastica non solo in ambiti professionali.
Nei primi capitoli, dedicati principalmente
alla descrizione dei processi che nei diversi
paesi, epoi neicontesti internazionali, han-
no portato all’affermazione dei diversi mo-
delli di valutazione,vengonoinevidenzaar-
gomenti di fondo. Punti di vista che non in-
teressanosologliaddettiai lavoriogliattori
interni ai sistemi. Se garantire la trasparen-
za di ciò che si fa nelle scuole e dei risultati
che si ottengono è infatti strumento indi-
spensabile all’azione politica, ai decision
maker responsabili della qualificazione
dell’ istruzionee della formazione, inalcuni
paesinonsi trascuraaffattounaltroaspetto.
Cioè che quella trasparenza è anche una
condizioneessenzialeperrenderepossibile
e concreta una scelta consapevole ed infor-
mata da parte degli studenti e delle loro fa-
miglie.Nonc’èdunquesoloilproblemadel-
l’efficienza, della qualità, dell’efficacia. C’è
ancheunproblemadidemocrazia,didemo-
cratizzazione dei rapporti tra istituzioni e
cittadini. Di «libera scelta», non solo tra
pubblico e privato, ma all’interno sia del
pubblico che del privato. Il libro di Allulli
contribuisceanondimenticarsene.

I N F O
Cagliari
Dal banco
alla bottega
Unaccordoèstato
firmatotralaCnadi
Cagliariel’Istituto
TecnicoStataleper
Geometri«Bacared-
da»diCagliari:gli
studentidelquarto
annodellascuola
verrannoinseriti
nelleimpresearti-
gianedelsettore
edileperrealizzare
momentidialter-
nanzatrastudioela-
voro.L’iniziativa,
cherientraneitiro-
ciniformativiedi
orientamentogià
sperimentaticon
successodallaCna
diCagliari,sipone
l’obiettivodiagevo-
larelescelteprofes-
sionalideigiovani
favorendol’espe-
rienzadiretta, fino
adunperiodomas-
simodiquattromesi,
nelleimpresearti-
gianeeallostesso
tempoconsenteagli
imprenditoridico-
noscerelegiovani
professionalitàfor-
matesinelmondo
dellascuola.Nella
primafasedell’e-
sperienzasaranno
unaquindicinadi
studentiinseritinel-
lepiccoleimprese.


